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Edgar Morin, "Sul cinema, un'arte complessa", Raffaello Cortina, pp270, euro23

le lezioni di un  matro sullacomplessità del cinemapando 
nel periodo che va dagli anni cinquanta agli anni sessanta
di Andrea Bisicchia

P erché il cinema
è un'arte com-

plessa?, la risposta è
molto semplice: per-
ché utilizza linguaggi
diversi che debbono
mettere d'accordo
l'arte con la tecnica, il
prodotto estetico con
quello commerciale,
lo star-sistem con l'at-
tore preso dalla stra-
da, la realtà sociale
con quella immagina-
ria, la creatività con le
esigenze del pubbli-
co. In un volume, ap-
pena uscito da Corti-
na, " Sul cinema,
un'arte complessa",
a cura di Monique
Peyriére e Chiara Si-
monig, Edgar Morin si
pone una simile do-
manda e, in cinque
capitoli, offre al letto-
re, non solo un meto-
do di lettura, ma an-
che un panorama del
cinema francese e
italiano, in particolare,
con incursioni in quel-
lo svedese di Berg-
man e in quello russo
di Ejzenstejn, nel pe-
riodo che va tra gli
anni cinquanta e ses-
santa. L'autore alter-
na brevi saggi con
l'analisi, non solo
estetica, ma anche
sociologica di film
come: "L'amante di
Lady Chatterly", " Hi-
roshima mon amour",
" Ivan il terribile", " Il
grido", " Alle soglie
della vita", tutti film di
grandi registi, che
sono da ritenere an-
che autori, grazie alla
loro capacità di tratta-
re quelli che sono gli
archetipi dell'essere
umano e di porre del-
le domande sui gran-
di problemi della no-

Una indagine di tipo sociologico, oltre che estetico

la repressione del po-
tere, il ruolo delle don-
ne, quello delle reli-
gioni, le influenze
interpersonali, lo fa
col suo mezzo, quello
tecnico, determinato
però, nell' arrivare al
cuore dello spettatore
con una intensità e
una velocità che su-
pera la dimensione di
qualsiasi intervento
critico, il cui compito è
proprio quello di dare
ordine al disordine
dell'immaginario con
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cui vengono costruite
le trame. I complessi
immaginari hanno a
che fare con i nostri
processi di proiezione
e di transfert, in quan-
to noi siamo soliti pro-
iettare i nostri deside-
ri e, persino, i nostri
sentimenti, durante la
visione di un film. A
dire il vero, ci imme-
desimiamo di più con
un personaggio cine-
matografico che tea-
trale, altra arte com-
plessa, solo che se il

cinema crea eroi po-
sitivi e negativi, il tea-
tro crea processi mo-
rali e sociali, nei quali
lo spettatore si rico-
nosce. C'è da dire
che il processo di
identificazione crea,
a sua volta, un pro-
cesso immaginativo
e, pertanto, di proie-
zione che, in moti
casi, diventa, come
detto, un vero e pro-
prio transfert, capace
di coinvolge i nostri
sentimenti, spesso,

confusi, e sempre in
cerca di un equlibrio
e di una attestazione.
Anche il cinema, per
Morin, si presenta
come una " totalità
confusa", che si spe-
rimenta durante le ri-
prese e che non è
molto diversa da
quella teatrale che si
percepisce durante
le prove di uno spet-
tacolo. Morin dedica
un breve capitolo al
rapporto cinema-tea-
tro, ritenendo, quella
dell'Ottocento, l'epo-
ca d'oro del teatro
che, lungo il Nove-
cento ha dovuto fare
i conti col cinema,
convinto, però, che la
salvezza del teatro
sia da ricercare nella
sua specificità e nella

creatività dei suoi re-
gisti. E' possibile ri-
cavare un metodo da
questi suoi interven-
ti? Certamente si, il
metodo consistereb-
be nello studiare le
correlazioni esistenti
tra le varie discipline,
con le quali si potrà
interrogare la vita
nelle sua duplice for-
ma, quella reale e
quella immaginaria,
con i suoi contenuti
manifesti o latenti,
per i quali, l'interven-
to estetico, non è
sempre sufficiente. Il
volume contiene due
brevi saggi delle cu-
ratrici che ci raccon-
tano anche il lavoro
svolto nel reperire i
testi del noto filosofo
e sociologo.
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